
















































































































































































































































































































Copia richiesta alla Provincia diMonza e Brianza

Con la massima osseryanza

Lissone, 07 Gennaio 2012
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Allegato “A” Adottato con del. C.C. n. 87 del 10.11.11 

(ai sensi dell’art. 13 della Legge Regionale 12/05 e s.m.i.) 
 

OSSERVAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DATI DELL’OSSERVANTE (chi presenta l’Osservazione) 
 
Il sottoscritto Fossati Cesare 
 
residente a Lissone  in via Gorizia n. 6 
 
tel.                                                        e-mail   fossati.cesare@gmail.com 
 

 

P R E S E N T A  
 

in data odierna e ai sensi dell’art. 13 della Legge Regionale 12/05 e s.m.i. “Legge per il Governo del 
Territorio”, la seguente osservazione al Piano di Governo del Territorio (PGT), in duplice copia, compilata in 
tutte le sue parti e articolata come meglio specificato nelle pagine seguenti. 
 
ARGOMENTO A CUI FA RIFERIMENTO L’OSSERVAZIONE PRESENTATA 
 

X OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

X DOCUMENTO DI PIANO 
X vol. I – Quadro ricognitivo e conoscitivo 
X vol. II – Documento programmatico 
� Allegato I – Documentazione fotografica dello stato di fatto dei Tessuti Urbani Consolidati 
� Allegato II – Contributo alla stesura del Pgt su mobilità, viabilità, traffico e trasporti  
� Tavola 1 – Strategie di Piano - Strategie metaprogettuali – scala 1:5.000 
� Tavola 2 – Strategie progettuali - Mobilità veicolare - scala 1:5.000 
� Tavola 3 – Strategie di Piano - Ambiti di trasformazione e rete del verde - scala 1:5.000 
� Tavola 1 – Documento di Piano - Carta delle Istanze - scala 1:5.000 
� Tavola 2 – Documento di Piano - Carta Condivisa del Paesaggio - scala 1:5.000 
� Tavola 3 – Documento di Piano - Tavola degli Ambiti di Trasformazione - scala 1:5.000  
� Tavola 4 – Documento di Piano - Tavola delle Previsioni di Piano - scala 1:5.000 

 
X  VAS – VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

X Rapporto Ambientale 

SPAZIO PER TIMBRO PROTOCOLLO Ill.mo Sig. SINDACO 
 Comune di Lissone 
 Via Gramsci, 21 
 20851 Lissone (MB) 
 

 Settore Pianificazione del Territorio  
  
e pc  all'Ufficio Urbanistica  
 della Provincia di Monza e Brianza 
 

 

OSSERVAZIONE N. ________________
  
SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO 



CITTA’ DI LISSONE 
(PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA) 

 
SETTORE PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

UFFICIO URBANISTICA 

2 
pag. 2 di 
5 

X  Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale  
X Dichiarazione di Sintesi 
X Parere Motivato 

 
 

� PIANO DEI SERVIZI 
� Analisi e progetto 
� Schede dei servizi vol. I – Interesse generale e altri servizi-Assistenza-Culto-Cultura-Impianti tecnologici-Istruzione 
� Schede dei servizi vol. II – Mobilità 1 
� Schede dei servizi vol. III – Mobilità 2-Sanità-Sicurezza 
� Schede dei servizi vol. IV – Verde pubblico e sport 
� Tavola 1 – Piano dei Servizi - Stato di fatto – scala 1:5.000 
� Tavola 2 – Piano dei Servizi - Stato di progetto – scala 1:5.000 
 

� PIANO DELLE REGOLE 
� Norme tecniche d’attuazione 
� Tavola 1 – Piano delle Regole - Classi di sensibilità paesaggistica - scala 1:5.000 
� Tavola 2 – Piano delle Regole -   Azzonamento - quadro d’insieme scala 1:5.000 
� Tavola 2a – Piano delle Regole - Azzonamento - scala 1:2.000 
� Tavola 2b – Piano delle Regole - Azzonamento - scala 1:2.000 
� Tavola 2c – Piano delle Regole - Azzonamento - scala 1:2.000 
� Tavola 2d – Piano delle Regole - Azzonamento - scala 1:2.000 
� Tavola 2e – Piano delle Regole - Azzonamento - scala 1:2.000 
� Tavola 3 – Piano delle Regole - Nuclei di antica formazione - scala 1:5.000 
� Tavola 4 – Piano delle Regole - Vincoli - scala 1:5.000 
� Documentazione fotografica dello stato di fatto dei nuclei di antica formazione 

 
� COMPONENTI GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA 

� Relazione geologica illustrativa e norme geologiche di piano 
� Allegati 
� Tav. 1 – Inquadramento geologico e geomorfologico – scala 1:10.000 
� Tav. 2 – Inquadramento idrogeologico, vulnerabilità della falda e traccia della sezione – scala 1:10.000 
� Tav. 3 – Sezione idrogeologica – scala 1:10.000 
� Tav. 4 – Caratterizzazione geotecnica e geopedologica – scala 1:10.000 
� Tav. 5 – Attestazione di assenza del reticolo idrografico nel territorio comunale – Analisi delle cartografie ufficiali (IGM e 

CTR) e mappe catasto terreni – scale varie 
� Tav. 6 – Carta della pericolosità sismica locale – scala 1:5.000 
� Tav. 7 – Sintesi degli elementi conoscitivi – scala 1:5.000 
� Tav. 8 – Carta dei vincoli – scala 1:5.000 
� Tav. 9 – Carta di fattibilità geologica delle azioni di piano – scala 1:5.000 
� Tav. 10 – Carta di fattibilità geologica delle azioni di piano – scala 1:10.000 

 

� ZONIZZAZIONE ACUSTICA 
 

� Tav. Zonizzazione acustica scala 1:5.000 
 

 

EVENTUALI ALTRE INFORMAZIONI UTILI AI FINI DELL’ISTRUTTORIA 
 
RELAZIONE DESCRITTIVA: OGGETTO E CONTENUTI DELL’OSSERVAZIONE 
 
Considerato che alla data del 24 giugno 2011, sono state presentate n. 2 osservazioni,  da parte di privati cittadini,  
sugli aspetti ambientali trattati negli elaborati in bozza del Documento di Piano e del Rapporto Ambientale, aventi 
come oggetto le modalità di verifica del consumo di suolo rispetto alle indicazioni date dal PTCP della Provincia; 

 

 preso atto che in data 9 settembre 2011 l'Autorità Competente ( Arch. Francesco Salinitro, dott. Cesare 
Pedranzini e Giovanni Forneris) per la VAS, d'intesa con l'Autorità Procedente (Arch. Francesco Salinitro) hanno 
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espresso parere motivato positivo circa la compatibilità ambientale del Documento di Piano del PGT, redatto 
secondo le indicazioni contenute nella L.R. 12/05, a condizione che si ottemperassero alcune prescrizioni fra le 
quali: 
"specificare con maggiore dettaglio la verifica delle quantità di consumo di suolo rispetto alle 
indicazioni orientative fornite nel PTCP della Provincia" 

 

considerato  quanto enunciato nel DdP vol II "Documento programmatico" pag 12 : 
"La Tabella 3 del Ptcp è stata però redatta nel 2003, antecedentemente alla L.R. 12/2005, che agli artt. 15 e 18 
definisce i poteri prescrittivi e quelli indicativi della Provincia nei confronti dei Pgt. di conseguenza la Provincia di 
Milano con D.G. 33406 del 24.5.2006 ha definito le indicazioni per l’istruttoria provinciale in ordine alla compatibilità 
dei Pgt, fino all’adeguamento del Ptcp. la delibera al punto 4.2 recita che le regole per il consumo di suolo hanno 
valore orientativo e di indirizzo: «(…) dette aree sono riferibili alle zone C e D di cui al DM 1444/1968, (…) al netto 
delle superfici destinate a servizi pubblici e di interesse pubblico». Ha quindi eliminato la perentorietà contenuta 
nella prima stesura del Ptcp." 
 
verificato l'errore materiale del numero di repertorio della delibera di giunta della provincia di Milano del 
24/05/2006 n° repertorio 332/06 e non 33406, ed inoltre considerato che la stessa delibera è stata redatta nel 
2006, e quindi successivamente alla L.R. 12/2005, e pertanto essendo stati assunti i cirteri dell'enunciato della 
delibera al punto 4.2 , si devono necessariamente considerare validi gli criteri inseriti nella medesima delibera per 
definire il consumo del suolo e precisamente descritti nell'allegato B al PTCP della Provincia di Milano :  
"Cartografia del consumo di suolo 
La cartografia rappresenta la delimitazione del perimetro dell'urbanizzato del Comune, al fine di determinare, 

con le modalità indicate alle successive note per la compilazione della Tabella B, la variazione massima 
ammissibile della superficie urbanizzata. Per Comuni costituiti da più nuclei e frazioni urbane riconoscibili è 
ammessa la delimitazione di più perimetri dell'urbanizzato. 
Internamente  al perimetro dell'urbanizzato si considerano: 
1) le superfici ad uso residenziale, produttivo di beni e servizi, direzionale, commerciale, con esclusione 

di quelle poste in ambito agricolo ancorché edificate; 
2) le superfici dei lotti liberi interclusi, con perimetro contiguo a superfici urbanizzate di cui ai punti 1,3,4,5,6, 

di superficie inferiore a 5.000 mq; 
3) le superfici per attrezzature pubbliche comunali e sovracomunali, servizi di interesse generale e impianti 

tecnologici, con esclusione di quelli le cui strutture di servizio, e conseguentemente le relative superfici 
coperte, rappresentino una quota marginale rispetto all'estensione dell'area interessata; 

4) le superfici dei parchi urbani, di interesse comunale, qualora inferiori a 5.000 mq; 
5) le superfici delle zone di rispetto di attrezzature, servizi e impianti, limitatamente ai tratti adiacenti a 

superfici urbanizzate di cui ai punti 1,2,3,4,6; 
6) le superfici occupate da strade e ferrovie e le superfici delle relative fasce di rispetto limitatamente ai tratti 

adiacenti alle superfici urbanizzate di cui ai precedenti punti 1,2,3,4,5. 
Esternamente al perimetro dell'urbanizzato, si considera il sedime delle infrastrutture di mobilità esistenti o 

con progetto approvato (es. ferrovie, autostrade, tangenziali a carattere autostradale, compresi gli svincoli e gli 
spazi accessori, ecc.)." 
 

Si chiede di modificare il testo della Relazione volume II Documento Programmatico del 
Documento di Piano   a pag .12  come segue : 
 
La Tabella 3 del Ptcp è stata però redatta nel 2003, antecedentemente alla L.R. 12/2005, che agli artt. 15 e 18 
definisce i poteri prescrittivi e quelli indicativi della Provincia nei confronti dei Pgt. di conseguenza la Provincia di 
Milano con D.G. 332/06 33406 del 24.5.2006 ha definito le indicazioni per l’istruttoria provinciale in ordine alla 
compatibilità dei Pgt, fino all’adeguamento del Ptcp. la delibera al punto 4.2 recita che le regole per il consumo di 
suolo hanno valore orientativo e di indirizzo: «(…) dette aree sono riferibili alle zone C e D di cui al DM 1444/1968, 
(…) al netto delle superfici destinate a servizi pubblici e di interesse pubblico». Ha quindi eliminato la perentorietà 
contenuta nella prima stesura del Ptcp. 
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Ai fini della determinazione del consumo di suolo si considerano come superfici urbanizzate: 
internamente  al perimetro dell'urbanizzato : 
1) le superfici ad uso residenziale, produttivo di beni e servizi, direzionale, commerciale, con esclusione di 

quelle poste in ambito agricolo ancorché edificate; 
2) le superfici dei lotti liberi interclusi, con perimetro contiguo a superfici urbanizzate di cui ai punti 1,3,4,5,6, di 

superficie inferiore a 5.000 mq; 
3) le superfici per attrezzature pubbliche comunali e sovracomunali, servizi di interesse generale e impianti 

tecnologici, con esclusione di quelli le cui strutture di servizio, e conseguentemente le relative superfici 
coperte, rappresentino una quota marginale rispetto all'estensione dell'area interessata; 

4) le superfici dei parchi urbani, di interesse comunale, qualora inferiori a 5.000 mq; 
5) le superfici delle zone di rispetto di attrezzature, servizi e impianti, limitatamente ai tratti adiacenti a superfici 

urbanizzate di cui ai punti 1,2,3,4,6 del D.G. della Provincia di Milano 332/06 del 24.5.2006; 
6) le superfici occupate da strade e ferrovie e le superfici delle relative fasce di rispetto limitatamente ai tratti 

adiacenti alle superfici urbanizzate di cui ai precedenti punti 1,2,3,4,5 del D.G. della Provincia di Milano 
332/06 del 24.5.2006. 

Esternamente al perimetro dell'urbanizzato, si considera il sedime delle infrastrutture di mobilità esistenti o con 
progetto approvato (es. ferrovie, autostrade, tangenziali a carattere autostradale, compresi gli svincoli e gli spazi 
accessori, ecc.). 

 
Contestualmente  si chiede di procedere alle eventuali conseguenti modifiche indotte in altri 
elaborati di PGT. 
 
Legenda: 
Testo eliminato 
Testo aggiunto 
 
ELENCO DEGLI ALLEGATI ALL’OSSERVAZIONE 
 contrassegnare le caselle corrispondenti alla eventuale documentazione allegata all’osservazione  
 
� documentazione catastale con con individuazione/localizzazione dell’area oggetto di osservazione 

� documentazione urbanistica  

� documentazione territoriale  

(estratto aerofotogrammetrico con individuazione/localizzazione dell’area oggetto dell’osservazione) 

� documentazione fotografica 

� delega 

� altro (specificare nello spazio seguente) 

 

 

data   16/01/2012                                                                                                                                   firma  Cesare Fossati 

 

 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Informativa ai sensi della legge n. 675 del 31.12.1996 
 

Ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96, i dati forniti formano oggetto di trattamento nel rispetto della normativa 
sopra richiamata, in modo lecito ed in osservanza degli obblighi di correttezza e riservatezza. 
Tali dati potranno essere trattati per le finalità connesse all’espletamento inerente l’osservazione presentata. 
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Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Lissone; il RESPONSABILE dei dati è il Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico – Settore Pianificazione del Territorio. 
I dati potranno essere trattati anche mediante supporto informatico.  
L’interessato ha diritto a quanto previsto dall’art. 13 della suddetta legge. 
 
 
 
data   16/01/2012                                                                                                                                   firma  Cesare Fossati 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 










